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Determinazione n. 72/2014 

nell'adunanza del 18 luglio  2014; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con R.D. 12 luglio 

1934, n. 1214; 

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259; 

visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 9 giugno 1987, con il 

quale il Consorzio per l’Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste è 

stato sottoposto al controllo della Corte; 

visto il conto consuntivo dell’Ente suddetto, relativo all’esercizio finanziario 

2012, nonché le annesse relazioni del Presidente e del collegio sindacale, trasmesse 

alla Corte in adempimento dell’art. 4 della citata legge n. 259 del 1958;  

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Salvatore Pilato e, sulla sua proposta, discussa e 

deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, 

riferisce alle Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito 

sulla gestione finanziaria dell’Ente per l’esercizio 2012; 

ritenuto che dall’esame della gestione e della documentazione relativa 

all’esercizio predetto emerge che: 

1. il risultato finanziario è negativo per euro 1.614.601 (nel 2011 è positivo per 

euro 1.793.170); 

2. l’avanzo di amministrazione è pari ad euro 4.478.557 (nel 2011 è pari ad 

euro 5.734.591); 

3. il bilancio d’esercizio si chiude con una perdita di euro 1.508.099 (nel 2011 è 

pari ad euro 565.776); 

4. il patrimonio netto si è ridotto da euro 63.381.682 nel 2011 a euro 

62.291.792; 

5. i risultati negativi di esercizio sono riconducibili anche al notevole 

decremento dei contributi pubblici (-10.95% pari ad euro 2.125.960); 
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6. sulla gestione dei residui attivi e passivi è riscontrata la necessità di procedere 

con urgenza alla revisione delle singole partite contabili, soprattutto delle più 

remote; 

7. tra le finalità istituzionali e statutarie, l’Ente ha sviluppato in particolare la 

missione di valorizzazione della ricerca e dell’innovazione, con riferimento 

alle attività di diffusione e di trasferimento delle conoscenze tecnologiche; 

8. nel sistema delle partecipazioni azionarie è stata rafforzata la vigilanza sulla 

governance societaria al fine di una verifica più analitica dei risultati di 

esercizio. 

 

Ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'art. 7 

della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette 

Presidenze, oltre che del bilancio d’esercizio - corredato delle relazioni degli organi 

amministrativi e di revisione - della relazione come innanzi deliberata, che alla 

presente si unisce perché ne faccia parte integrante; 

 

P . Q . M . 

 

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle Presidenze delle due 

Camere del Parlamento, insieme con il bilancio per l’esercizio 2012 - corredato delle 

relazioni degli organi amministrativi e di revisione - del Consorzio per l’Area di Ricerca 

Scientifica e Tecnologica di Trieste, l'unita relazione con la quale la Corte riferisce il 

risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente stesso. 

 

 
ESTENSORE PRESIDENTE 

Salvatore Pilato Ernesto Basile 

  
 
Depositata in Segreteria il 21 luglio 2014 
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Premessa 

 

Con la presente relazione la Corte riferisce sul risultato del controllo eseguito 

sulla gestione finanziaria del Consorzio per l’Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di 

Trieste, relativa all’esercizio 2012, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 

9 giugno 1987, secondo il quale il Consorzio è soggetto al controllo previsto 

dall’articolo 3, comma 7, della legge 14 gennaio 1994,n. 20. 

Con la determinazione n. 64/2013 (in Atti parlamentari XVII legs., Doc. XV. 

n. 51), la Corte ha già riferito sull’attività di gestione per l’anno 2011. 

La presente relazione espone i risultati di gestione per l’anno 2012 e tiene anche 

conto delle più importanti vicende verificatesi dopo la chiusura dell’esercizio in esame.  
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1.   Il quadro normativo e programmatico  

 

Le finalità di promovimento, sostegno, rilancio e razionalizzazione delle attività 

nel settore della ricerca,sono contemplate nel decreto legislativo 31 dicembre 2009 

n. 213 (“Riordino degli enti di ricerca in attuazione dell’art. 1 della legge 27 settembre 

2007 n. 165”) il quale ha introdotto le disposizioni fondamentali per la riorganizzazione 

delle missioni e delle competenze, e per la programmazione degli obiettivi, innovando 

anche la disciplina sugli statuti e sugli organi di governo degli enti pubblici nazionali di 

ricerca vigilati dal MIUR (Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca).  

Il Consorzio per l’Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste (più 

brevemente Consorzio per l’Area di Ricerca o AREA Science Park) ha tempestivamente 

avviato l’attività di riordino e di adeguamento dello statuto e dei regolamenti. 

Il nuovo statuto dell’ente, entrato in vigore a seguito della pubblicazione, nella G.U. 

n. 90 del 19 aprile 2011, di apposito avviso del MIUR, include espressamente tra le finalità 

del Consorzio per l’Area di Ricerca l’azione di valorizzazione della ricerca, di trasferimento 

delle conoscenze e delle tecnologie, e di diffusione dell’innovazione verso il tessuto 

produttivo (art. 1), da conseguire mediante la gestione ed il promovimento del Parco 

scientifico e tecnologico di AREA Science Park (art.3 comma 1 lett.a). 

Nel contesto normativo di riorganizzazione del settore della ricerca, in conformità 

alle disposizioni degli artt. 10 D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, e 5 D.Lgs 31 dicembre 

2009 n. 213 cit., i quali hanno introdotto l’obbligo di redazione del documento 

triennale sugli obiettivi strategici dell’Ente, e sugli obiettivi assegnati al personale 

dirigenziale, il Consorzio per l’Area di Ricerca ha provveduto alla prima revisione del 

documento programmatico per il triennio 2011-2013 (deliberazione Consiglio di 

amministrazione n. 78 del 6 luglio 2011), ed al successivo aggiornamento per il 

triennio 2012-2014 (deliberazione Consiglio di amministrazione n. 4 del 30 gennaio 

2012). 

Con la deliberazione n. 49 del 22 maggio 2013, il Consiglio di Amministrazione 

ha adottato la Relazione sulla performance, nella quale si riscontra il conseguimento 

dei più importanti obiettivi strategici, e si evidenziano i risultati a consuntivo, valutati 

con riferimento alla programmazione delle attività per l’anno 2012.  

Per la misurazione del grado di efficienza delle singole strutture, l’Ente, 

adottando i KPI (Key Performance Indicator), ha evidenziato che le riduzioni di bilancio 

hanno inciso profondamente sul conseguimento degli obiettivi, sia pure in una 

situazione generale definita soddisfacente. 
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Con la deliberazione n. 5 del 30 gennaio 2012 il Consorzio per l’Area di Ricerca, ha 

provveduto ad approvare il Programma Triennale per la trasparenza e l’Integrità per il 

triennio 2012-2014, come richiesto dall’art. 11, comma 2, D.L.vo n. 150/2009. 

Il documento di visione strategica 2010-2020, contemplato dall’art. 5 D.Lgs. 31 

dicembre 2009 n. 213, e il programma triennale di attività (PTA) sono stati aggiornati 

per il triennio 2012-2014 con la deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 17 

del 29 febbraio 2012. 

In conformità alle disposizioni della legislazione regionale (art. 7 L.R. 31 maggio 

2002 n. 14, art. 5 regolamento attuativo approvato con D.P.Reg. 5 giugno 2003, 

n. 165) e della legislazione nazionale (art. 13 DPR 21 dicembre 1999 n. 554, art. 128 

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163), con la deliberazione del Consiglio di amministrazione 

n. 75 del 2 dicembre 2010 il Consorzio per l’Area di Ricerca ha adottato il programma 

triennale (2011-2013) della realizzazione dei lavori pubblici affidati all’Ente. 

Il programma è stato successivamente aggiornato per il triennio 2012-2014 con 

la deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 118 del 13 dicembre 2011. 

Con successiva deliberazione n. 117 del 18 dicembre 2012 il Consiglio di 

Amministrazione ha aggiornato il citato Programma Triennale dei Lavori per gli anni 

2013-2015, provvedendo all’inserimento di nuove opere, manutenzioni e forniture, del 

valore di complessivi: euro 850.000 per l’anno 2013, euro 1.490.000 per l’anno 2014 , 

ed euro 940.000 per l’anno 2015. 
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2.   Gli organi ed il trattamento economico 

 

Gli organi d’indirizzo e direzione, e di controllo del Consorzio per l’Area di 

Ricerca, previsti dallo statuto, sono: il Presidente, il Consiglio di amministrazione, il 

Consiglio tecnico scientifico e il Collegio dei revisori (art.5). 

Come previsto dalla disciplina legislativa di riordino della composizione e delle 

competenze degli organi di rappresentanza e di amministrazione degli Enti, le nuove 

disposizioni statutarie (vigenti dal marzo 2011), hanno modificato le modalità di 

attribuzione ai consiglieri delle competenze per le attività d’istruzione e di relazione 

sugli argomenti rimessi alla decisione del Consiglio di amministrazione, ed hanno 

razionalizzato le competenze del direttore generale in relazione alla attuazione delle 

iniziative e dei programmi approvati. 

In ottemperanza al disegno normativo di riordino degli enti di ricerca, il Consiglio 

di amministrazione ed il Collegio dei revisori sono stati rinnovati in composizione 

numericamente ridotta (rispettivamente da 15 a 3, e da 5 a 3). 

Il Comitato Tecnico Scientifico è stato di recente nominato, nella composizione di 

cinque membri, con deliberazione n. 47 del 22 maggio 2013. 

Si evidenzia che il Presidente del Consorzio per l’Area di Ricerca, in carica dall’1 

giugno 2011, ha rassegnato le dimissioni nella data del 31 gennaio 2012, per la 

incompatibilità prevista dalla legge n. 215/2004, in relazione alla sopravveniente 

investitura di un incarico di Governo. 

Pertanto, con decorrenza dal 23 febbraio 2012, è stato nominato il nuovo 

Presidente dell’Ente che dura in carica quattro anni, ha la rappresentanza legale, 

convoca e dirige il Consiglio di Amministrazione e promuove le iniziative per il 

perseguimento delle finalità dell’Ente, favorendone lo sviluppo strategico. 

Il Consiglio di Amministrazione è composto dal Presidente, dal Vicepresidente e 

da un Consigliere. Compete all’organo collegiale l’elaborazione dell’indirizzo politico-

amministrativo dell’Ente, mediante l’emanazione di direttive generali indicanti gli 

obiettivi strategici, la definizione delle priorità e la verifica dei risultati. 

Lo statuto attribuisce al Consiglio di Amministrazione i compiti di approvare e 

modificare i regolamenti, di approvare il bilancio preventivo annuale e triennale, il 

conto consuntivo e le relazioni di accompagnamento, di adottare i provvedimenti 

relativi al personale, e di nominare il Direttore Generale. 

Il Consiglio Tecnico Scientifico, composto da cinque membri, è un organo che 

esercita funzioni consultive nei confronti del Consiglio di amministrazione, in merito 

alle attività di ricerca e di sviluppo d’intervento strategico. 
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Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri effettivi e da due membri 

supplenti, e svolge il controllo interno di regolarità amministrativa e contabile con le 

connesse attività di verifica indicate dalla legge. 

Il Direttore Generale (art. 11 statuto), che non è organo, è nominato dal 

Consiglio di amministrazione su proposta del Presidente, ed è responsabile della 

struttura, con la fondamentale competenza di attuazione degli indirizzi dell’Ente e di 

coordinamento dei servizi. 

I compensi degli organi, già ridotti per l’anno 2010 per effetto della legge 

finanziaria per il 2006 (art. 1 commi 58, 59, 61 e 63 legge 23 dicembre 2005 n. 266), 

sono stati ulteriormente ridotti del 10% in relazione allo ius superveniens dell’art. 6, 

comma 3, D.L. 31 maggio 2010 n. 78 convertito in legge 30 luglio 2010 n. 122. 

Le indennità di carica spettanti per gli anni 2011 e 2012, comprensive della 

riduzione del 10% decorrente ex lege dal 1° gennaio 2011, sono evidenziate nella tabella 

sottostante: 

 
Tab. n. 1 - Compensi degli organi societari spettanti nell’esercizio 2012 con variazioni percentuali (in euro) 

 2011* 2012 
Var % 
2012/11 

Presidente 51.978,38 51.978,38 0,00 

Vice presidente 25.989,19 12.741,00 -50,98 

Consigliere 2.430,00 *11.583,00 376,67 

Presidente del Collegio dei Revisori 7.735,00 7.735,00 0,00 

Componenti Collegio dei Revisori  5.508,00 5.508,00 0,00 

* Determinati per l'entrata in vigore dell'art. 6 c. 3 D.L. 31 maggio 2010 n. 78 (riduzione 10% applicata con 
deliberazione cda n.4/2011) 

 
 
 

Con deliberazione n. 95 del 25 ottobre 2012 i compensi annui dei componenti del 

Consiglio di amministrazione sono stati revisionati e rideterminati in considerazione della 

riduzione numerica dei consiglieri (da dodici ad uno); pertanto, l’unico consigliere in carica 

ha percepito il compenso annuo di euro 11.583,00. 

L’importo dei compensi dell’organo consiliare era stato oggetto della deliberazione 

n. 103 del 27.10.2011, tempestivamente sottoposta al Ministero vigilante, la quale 

stabiliva un compenso maggiore per il Vicepresidente e l’unico consigliere 

(rispettivamente euro 25.989,19 ed euro 24.000). 

Il M.I.U.R., con nota del 15.10.2012, richiamando un parere acquisito presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha espresso rilievi sul predetto adeguamento. 
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Pertanto i compensi sono stati definiti nelle seguenti misure, con decorrenza dal 

27 ottobre 2011:  

- Presidente euro 51.978; 

- Vicepresidente euro 12.741; 

- Consigliere euro 11.583. 
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3.  La struttura amministrativa e le risorse umane 

 

3.1.  La struttura amministrativa 

 

La pregressa articolazione dell’Ente è stata confermata con la deliberazione del 

Consiglio di amministrazione n. 5 del 24 gennaio 2011, la quale è stata adottata per la 

determinazione delle nuove indennità di posizione e di direzione, attribuite ai dirigenti di 

seconda fascia in conformità con le previsioni economiche del nuovo CCNL approvato il 28 

luglio 2010. 

Alla posizione organizzativa del Direttore Generale, nominato per il triennio 1°aprile 

2010 – 31 marzo 2013, con deliberazione del Consiglio di amministrazione n.42 del 16 

dicembre 2009 è stata attribuita nell’anno 2010 un compenso annuo di euro 169.483 oltre 

ad un massimo di euro 33.896 per eventuale indennità di risultato. 

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 67 del 15 giugno 2012 al 

Direttore Generale (in considerazione della valutazione prevista dal Piano della 

Performance 2011-2013 sugli obiettivi e sui KPI per 80/100 del punteggio complessivo, 

nonché sui comportamenti organizzativi previsti dall’allegato V/1 del predetto Piano per 

20/100 del punteggio complessivo) è stata attribuita l’indennità di risultato prevista dal 

contratto individuale nella misura dell’ 86,72% . 

Complessivamente la retribuzione annua lorda del Direttore Generale per l’anno 

2012 è stata determinata in euro 198.878 di cui euro 29.395 per la retribuzione di 

risultato . 

 

 

 

3.2.   Le risorse umane 

 

Nella invarianza della dotazione organica, il Consiglio di amministrazione del 

Consorzio ha adottato la deliberazione n. 6 del 17 marzo 2010 per la programmazione 

triennale (2010-2012) del fabbisogno del personale. 

A seguito dell’entrata in vigore dell’art.1 D.L. 13 agosto 2011 n. 138, nessun 

effetto si è prodotto sulle posizioni dirigenziali di livello non generale (v. deliberazione 

del Consiglio di amministrazione 27 ottobre 2011 n. 104), mentre le posizioni 

amministrative sono state rimodulate con la cessazione di 2 posizioni di VII livello e 

con l’incremento di 2 posizioni di VIII livello senza oneri con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 27 ottobre 2011 n. 105. 
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Tutto ciò premesso, in relazione al rapporto tra la dotazione organica computata 

rispettivamente al 31 dicembre 2011, ed al 31 dicembre 2012, il personale assunto in 

ruolo risulta dal seguente prospetto: 

 

 
Tab. n. 2 - Dotazione organica e personale effettivo nell’esercizio 2012 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

Dotazione 
organica 
vigente al 
31.12.2011 

Posizioni 
coperte a 
tempo indet. 
al 31.12.2011 

Posizioni 
coperte a 

tempo det. al 
31.12.2011 

Posizioni 
coperte a 
tempo indet. 
al 31.12.2012 

Posizioni 
coperte a 

tempo det. al 
31.12.2012 

Direttore Generale         
Dirigenti 
amministrativi 4 3 1 3 0 

Tecnologi (I-III) 11 11 17 10 16 
Funzionari 
amministrativi 9 9 34 9 37 

Collaboratori T.E.R. 9 9 5 9 6 
Collaboratori 
amministrativi 13 13 15 13 10 
Operatori 
amministrativi 6 3 2 5 1 

Operatori tecnici 3 3 2 3 2 

Contratti di co.co.co      

Totale (escluso DG)  55 51 76 52 72 
Fonte: Rendiconto Generale (anni 2011-2012) 

 

Nel 2012, a fronte di una dotazione organica di n. 55 unità, risultano in servizio 

n. 52 dipendenti, di cui n. 3 dirigenti amministrativi. 

I due contratti di collaborazione coordinata e continuativa, operativi nell’esercizio 

finanziario 2011, non sono stati rinnovati nell’anno 2012.  

I rapporti di lavoro a tempo determinato in essere al 31.12.2012 sono diminuiti da 

n. 76 a n. 72 unità, alle quali si aggiunge la posizione del Direttore Generale.  

Per il mantenimento in servizio di personale a tempo determinato l’Ente si è avvalso 

della facoltà di cui all’art. 1 c. 188 L. 23 dicembre 2005 n. 266 (finanziaria 2006)1. Il 

relativo costo è stato coperto da contributi su progetto e ricavi da servizi e non ha gravato 

sul Fondo di Finanziamento ordinario (FOE). 

                                                 
1 Testualmente il c. 188:  “ Per gli enti di ricerca, l’Istituto superiore di sanità (ISS), l’Istituto superiore per 
la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), l’Agenzia per i servizi sanitari regionali (ASSR), l’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA), l’Agenzia spaziale italiana (ASI), l’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e 
l’ambiente (ENEA), il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), nonché 
per le università e le scuole superiori ad ordinamento speciale e per gli istituti zooprofilattici sperimentali, 
sono fatte comunque salve le assunzioni a tempo determinato e la stipula di contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa per l’attuazione di progetti di ricerca e di innovazione tecnologica ovvero di 
progetti finalizzati al miglioramento di servizi anche didattici per gli studenti, i cui oneri non risultino a 
carico dei bilanci di funzionamento degli enti o del Fondo di finanziamento degli enti o del Fondo di 
finanziamento ordinario delle università.” 
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3.2.1   Contratto collettivo dei dipendenti 

 

Nella vigenza dei CCNL relativi ai livelli IV-IX e livelli I-III (tecnologi) per il 

quadriennio normativo 2006-2009 ed i biennii economici 2006-2007 / 2008-2009, in data 

9 settembre 2010 sono stati stipulati gli accordi integrativi per l’anno 2010. 

Il Consiglio è intervenuto, con la deliberazione n. 52 del 24 maggio 2012, per la 

definizione dei criteri relativi alla costituzione del fondo d’incentivazione per il personale 

dei livelli dal I all’VIII per l’anno 2011. 

 

 

 

3.2.2.   Contratto dei dirigenti 

 

In data 28 luglio 2010 è stato stipulato il CCNL dell’Area VII (Dirigenza universitaria 

e Istituzioni ed Enti di ricerca e sperimentazione), al quale ha fatto seguito l’erogazione 

degli arretrati e dei conguagli . 

Sulle indennità collegate alle specifiche posizioni dirigenziali, con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione n. 5 del 24 gennaio 2011 sono state operate e confermate le 

decurtazioni previste con decorrenza dal 2009, in attuazione del combinato disposto degli 

artt. 67 D.L. 25 giugno 2008 n. 112 convertito in legge 6 agosto 2008 n. 133 e 9, comma 

2, D.L. 31 maggio 2010 n. 78 convertito in legge 30 luglio 2010 n. 122. 

Successivamente, con la sentenza della Corte Costituzionale. n. 223/2012, le 

medesime decurtazioni sono state dichiarate costituzionalmente illegittime. 

 

 

 

3.2.3.   Formazione esterna ed interna 

 

Oltre al Piano formativo biennale 2010-2011 (disp. dirig. n. 147 del 22 dicembre 

2009) già attivato nei confronti del personale amministrativo per il quale si rimanda alla 

precedente relazione, il Consorzio ha approvato iniziative formative in favore del 

personale dirigente, previste dal “Piano della performance” elaborato in esecuzione 

dell’art. 10 del D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, (disp. dirig. n. 46 del 20 aprile 2011) ed 

aggiornato con deliberazione del C.d.A. n. 4 del 30 gennaio 2012. 
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3.2.4.   Spesa del personale 

 

La spesa globale relativa al personale nel triennio 2010-2012 è evidenziata nel 

prospetto che segue, dove sono altresì indicate le variazioni rispetto all’esercizio 

precedente.  

Le spese per il personale sono aumentate da euro 8.224.070 nel 2011 ad euro 

8.580.969 nel 2012, con percentuale d’incremento pari al 4,34%. 

In particolare, sono aumentate tutte le componenti della spesa complessiva, ad 

esclusione delle spese per servizi e di funzionamento (-14,95%) e delle spese di 

accantonamento di fine rapporto, che sono ridotte da 379.676 euro nel 2011 a 

310.000 euro nel 2012 (-18,35%). 

 

 

Tab. n. 3 – Spese per il personale (in euro) per tipologia nell’esercizio 2012 con variazioni percentuali 

TIPOLOGIA DI SPESA 2010 2011 
Var  % 
2011/10 

2012 
Var  % 
2012/11 

A) Stipendi e altri assegni         

- stipendi ed altri assegni fissi  3.674.266 3.881.263 5,63 4.112.579 5,96 

- fondo trattamento accessorio 900.095 902.526 0,27 925.298 2,52 

- indennità e rimborsi spese per missioni 217.044 225.708 3,99 378.599 67,74 

- oneri previdenziali ed assistenziali a 
carico dell'ente 

1.235.077 1.195.940 -3,17 1.311.078 9,63 

- interventi assistenziali 59.094 62.000 4,92 66.000 6,45 

- oneri per pasti ai dipendenti 108.814 114.000 4,77 120.000 5,26 

TOTALE  A) 6.194.390 6.381.437 3,02 6.913.554 8,34 

B) Spese per servizi e di 
funzionamento 

        

- formazione del personale dipendente 116.512 83.617 -28,23 43.714 -47,72 

 - borse di formazione e assegni di 
ricerca 

569.829 908.668 59,46 800.211 -11,94 

TOTALE  B) 686.341 992.285 44,58 843.925 -14,95 

C) Spese per il personale assimilato          

- spese per il personale assimilato ai 
lav.dip. 

911.768 470.672 -48,38 513.491 9,10 

TOTALE C) 911.768 470.672 -48,38 513.491 9,10 

D) Trattamento fine rapporto          

- Accantonamenti 307.953 379.676 23,29 310.000 -18,35 

TOTALE D) 307.953 379.676 23,29 310.000 -18,35 

Totale generale  7.530.623. 8.224.070 9,21 8.580.970 4,34 

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati di bilancio del Consorzio per l’Area di Ricerca 
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L’incremento della spesa consegue –in prevalenza- alla applicazione del contratto 

dell’Area dirigenziale e degli accordi integrativi stipulati per il personale amministrativo 

con la liquidazione delle competenze economiche arretrate. 

Tale spesa è in parte compensata dalle minori erogazioni per il personale assimilato. 

 

 

 

3.2.5.   I controlli 

 

Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è esercitato dal collegio dei 

revisori dei conti. A tale organo, che esercita a norma dell’art. 10 dello Statuto in vigore, “i 

compiti previsti dall’art. 2403 c.c., per quanto applicabile”, con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione n. 62 del 25 ottobre 2005 è stato attribuito anche il 

controllo contabile di cui all’art. 2409-bis cod. civ. 

I controlli interni risultano riordinati e disciplinati in conformità al D.Lgs. 27 ottobre 

2009 n. 150. 

La valutazione della dirigenza, compresa la posizione del Direttore generale prende 

in considerazione gli elementi informativi elaborati dal nuovo “Organismo indipendente di 

valutazione della performance - OIV” la cui istituzione è avvenuta con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione n. 12 del 14 aprile 2010, poi sostituita dalla deliberazione 

del Consiglio di amministrazione n. 15 del 16 giugno 2010. 

I compensi spettanti ai componenti dell’organismo di valutazione interna, sono stati 

definitivamente determinati con deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 56 del 2 

dicembre 2010, nella misura di euro 5.000 annui ciascuno, nel rispetto del principio di 

invarianza della spesa e nei limiti delle risorse destinate ai servizi di controllo interno. 

Il nuovo Collegio dei Revisori si è insediato a maggio 2012, ed è intervenuto per la 

prima volta nel C.d.A. del 24 maggio 2012. 

 

 

 

3.2.6.   Incarichi di studio, ricerca e consulenze 

 

In adempimento delle disposizioni normative poste dall’art. 1, comma 127, legge 23 

dicembre 1996, n. 662 richiamato dall’art. 53, comma 14, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

e dall’art. 3, comma 18, legge 24 dicembre 2007 n. 244, ai fini della trasparenza 
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dell’azione amministrativa, l’ente cura la pubblicazione nel proprio sito istituzionale a 

libero accesso, degli incarichi di studio e consulenza, dei rapporti di co.co.co., e dei dati 

previsti dal disposto dell’art. 21 della legge 18 giugno 2009 n. 69. 

Le spese per le consulenze sono diminuite nel 2012 del 30,03% rispetto al 2011, a 

seguito dell’adeguamento alle norme di contenimento dei costi gestionali. 

 

 

 

Tab. n. 4 - Spese per consulenze professionali (in euro) nell’esercizio 2012 con variazioni percentuali 

2010 2011 
Var % 
2011/10 

2012 
Var % 
2012/11 

1.293.700 382.870 -70,41 267.880 -30,03 

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati di bilancio del Consorzio per l’Area di Ricerca 
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4.   L’attività istituzionale 

 

Il Consorzio per l’Area di Ricerca, istituito con D.P.R. 6 marzo 1978, n. 102, è 

preposto alla gestione del Parco Tecnologico e riconosce tra i propri obiettivi lo sviluppo 

dell’innovazione e l’espansione tecnologica per favorire la competitività tra le imprese e 

del territorio.  

Con particolare riferimento alla missione inerente lo sviluppo coordinato tra il 

progresso scientifico e l’ambiente imprenditoriale, le attività dell’Ente si sono 

progressivamente orientate verso il supporto alle imprese e l’assistenza alle start-up. 

Tale ultimo profilo di competenza è in prevalenza curato per il tramite della società 

partecipata Innovation Factory s.r.l., la quale opera con finalità di supporto alla creazione 

e allo sviluppo d’imprese innovative, e di promozione della competitività tra imprese con 

lo sviluppo di progetti di trasferimento tecnologico. 

Il Parco Tecnologico, che ospita circa novanta organismi (denominati “insediati” nei 

principali documenti dell’ente) tra centri di ricerca ed imprese, è articolato presso le tre 

sedi di Padriciano e Basovizza (nei pressi di Trieste) e di Gorizia, e tra i soggetti insediati 

include i laboratori di eccellenza nella ricerca, quali l’International Center for Genetic 

Engineering and Biotecnology (ICGEB), la società Sincrotrone Elettra S.c.p.A. che ha 

realizzato nel 1986 la macchina di luce di sincrotrone, il Consorzio di Biomedicina 

Molecolare (CBM), nato nel 2004, con lo scopo di coordinare il Distretto Tecnologico di 

Biomedicina Molecolare del Friuli Venezia Giulia, alcune Unità Operative del CNR, nonché 

la sezione di Trieste dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare. 
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Tab. n. 5– Totale insediamenti dal 2005 al 2013 

  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Nuovi insediamenti 11 5 11 8 13 6 9 14 17 

Insediamenti conclusi -6 -3 -8 -12 -11 -6 -8 -12 -11 

Totale insediati 82 84 87 83 85 85 86 88 94 

 Fonte: Consorzio per l’Area di Ricerca 

 

 

 

Grafico n. 1 – Totale insediamenti dal 2005 al 2013 
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Complessivamente nei centri ed imprese insediati in AREA Science Park nel 2012 

operano 2412 persone. 

 

Tab. n. 6– Addetti dal 2005 al 2012 suddivisi per settore di attività 

 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Energia e ambiente 63 79 68 55 61 51 71 69 

Fisica, materiali e nanotecnologie 581 845 925 1020 1107 1105 1100 1101 

Informatica, elettronica e 
telecomunicazioni 

288 293 278 315 314 295 331 411 

Scienze della vita 497 603 637 685 680 541 562 531 

Servizi qualificati 120 101 88 153 145 76 104 59 

Servizi al Parco 207 227 213 211 230 238 238 241 

Totale addetti 1756 2148 2209 2439 2537 2306 2406 2412 

Fonte: Consorzio per l’Area di Ricerca 

 

 

Grafico n. 2– Rappresentazione della tabella n. 7 
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Secondo il vigente statuto, il Consorzio per l’Area di Ricerca interviene per agevolare 

la ricerca pura ed applicata ai fini dell’innovazione nell’ambito di quattro aree strategiche: 

1) il Parco Scientifico e Tecnologico; 2) le Imprese; 3) la Valorizzazione della ricerca; 4) il 

Territorio. 

Il Parco Scientifico e Tecnologico è caratterizzato da un’ampia concentrazione 

d’imprese ed enti (c.d. “insediati”) che pongono al centro della loro attività lo sviluppo di 

progetti innovativi e la ricerca applicata alla produzione industriale. Proprio per la 

particolare localizzazione del Parco e per il contesto orientato alla massima cooperazione, 

gli enti insediati possono lavorare in perfetta sinergia anche mediante lo scambio 

d’informazioni e di competenze tecniche. 

Nell’area imprenditoriale l’Ente si rivolge alle imprese residenti, ed a quelle presenti 

nel territorio, per incrementare la loro competitività mediante lo sviluppo di prodotti o 

processi innovativi. In questo modo il Consorzio per l’Area di Ricerca è impegnato a 

sviluppare il trasferimento tecnologico delle innovazioni e delle ricerche elaborate 

all’interno del Parco. 

Per quanto attiene all’area strategica rivolta alla valorizzazione della ricerca, Area si 

caratterizza per un supporto ai servizi di consulenza e di formazione per il trasferimento 

delle conoscenze sul territorio, svolgendo un ruolo di propulsione anche nei confronti degli 

enti di ricerca non residenti.  

Il Territorio rappresenta la quarta area strategica d’intervento perché la mission di 

Area consiste nella collaborazione con le istituzioni pubbliche nazionali e regionali per 

promuovere lo sviluppo di tecnologie innovative “pulite” e a basso consumo energetico, 

con il dialogo costante e qualificato con i principali soggetti istituzionali. 

Come si evince dal Piano della Performance per il triennio 2012-2014, approvato 

con deliberazione n. 4 del 30 gennaio 2012, il Consorzio per l’Area di Ricerca svolge 

principalmente, a decorrere dagli anni 2000, l’attività di “trasferimento tecnologico e di 

valorizzazione”, con la ricerca nel panorama imprenditoriale nazionale d’idee innovative, e 

con la pianificazione e la gestione dei progetti innovativi e di selezione di start-up e spin-

off. 

In questo contesto l’Ente si propone come struttura di sostegno economico ed 

amministrativo delle imprese ad alto coefficiente tecnologico, soprattutto nella fase di 

avvio (“start-up”), nonché come gestore di programmi di formazione avanzata finalizzata 

alla divulgazione e alla condivisione delle esperienze acquisite nel settore della 

sperimentazione e della ricerca. 
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Area si pone strategicamente come soggetto aperto all’imprenditoria nel 

Mezzogiorno e nell’Est Europeo, spazi geografici tradizionalmente di forte interesse per 

l’ente. 

L’attuazione dei programmi del Consorzio per l’Area di Ricerca prevede la possibilità 

di stipulare accordi o convenzioni con enti di pari livello, o la costituzione di società o 

consorzi con soggetti pubblici o privati. 

Pertanto il supporto allo sviluppo tecnologico in aree depresse avviene mediante il 

coinvolgimento delle società controllate, e in particolare di Innovation Factory S.r.l., la 

quale è il soggetto in house che si occupa di far crescere le imprese start-up e spin-off e 

di sostenere le iniziative di sviluppo nel Sud Italia come ad es. “Basilicata Innovazione”. 

Pertanto, il sistema delle società controllate, rappresenta il cd. “braccio operativo” 

per l’attuazione delle finalità istituzionali e statutarie dell’ente controllante. 

Sotto il profilo strettamente operativo, il Consorzio per l’Area di Ricerca esercita il 

controllo societario soprattutto con la designazione degli organi preposti alla governance 

nelle imprese e nei consorzi partecipati, secondo quanto stabilito dagli statuti dei predetti 

enti. 

Si evidenzia che, nell’esercizio dei poteri di nomina della governance societaria, il 

Consorzio per l’Area di Ricerca ha preferito la designazione del proprio Direttore Generale 

o dei propri Dirigenti, al fine della copertura delle cariche sociali all’interno dei C.d.A. delle 

società controllate o partecipate. 

Con nota del 18.04.2012 il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha 

segnalato l’opportunità di designare soggetti diversi ed esterni al C.d.A. del Consorzio per 

l’Area di Ricerca, ricorrendo ad appositi avvisi pubblici al fine di garantire la piena 

applicazione del principio di trasparenza e di ampliare la facoltà di scelta in relazione 

all’effettiva professionalità dei candidati. 

In ordine ai compiti menzionati, il Consorzio per l’Area di Ricerca detiene le seguenti 

partecipazioni (le cui finalità sono state già illustrate nelle precedenti relazioni) per le quali 

è stato deciso (v. deliberazione 24 giugno 2009 n. 17) il mantenimento ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 3, commi 27 e 28, della legge 24 dicembre 2007 n. 244: 
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SOCIETA’ CONTROLLATE: 

A) Sincrotrone Trieste S.c.p.a. 

La Società Consortile per Azioni, partecipata dal Consorzio per l’Area di Ricerca 

per una quota di euro 25.579.352,60 pari al 53,70% del Capitale Sociale, è 

destinataria di contributi pubblici finalizzati, e di un finanziamento statale ordinario ex 

decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7 convertito con modificazioni nella legge 31 marzo 

2005, n. 43. 

La società ha come missione istituzionale la progettazione, la realizzazione e la 

gestione del Laboratorio di Luce Sincrotrone, nonché la promozione di programmi di 

ricerca tecnologica applicata.  

Il bilancio per l’esercizio 2011 si è chiuso in utile per euro 763.798, mentre 

l’esercizio 2012 ha visto un utile di euro 190.839, in leggera controtendenza rispetto 

l’anno precedente, ma pur sempre con il segno positivo. La particolare performance della 

controllata Sincrotrone Trieste S.c.p.A. appare maggiormente significativa se si considera 

che l’esercizio 2009 riportava un saldo negativo pari ad €. 4.817.953, che ha spinto i 

vertici societari ad utilizzare la riserva disponibile. 

Il Consorzio per l’Area di Ricerca ha approvato il bilancio di Sincrotrone Trieste 

S.c.p.A. con deliberazione n. 59 del 15 giugno 2012, e con deliberazione n. 62 in pari data 

il Consorzio ha approvato la sottoscrizione dell’aumento di capitale della controllata 

mediante il conferimento della proroga del diritto di superficie fino al 31.12.2031 dei 

terreni su cui insistono il Laboratorio Elettra e la nuova sorgente FERMI@Elettra. 

Con la contemporanea deliberazione n. 63/2012 il Consorzio per l’Area di Ricerca ha 

deliberato l’erogazione di un contributo di euro 300.000 per la realizzazione di una nuova 

linea di luce di Fluorescenza X che permetterà di analizzare la composizione chimica dei 

campioni sottoposti ad esame in modo non distruttivo, con evidenti applicazioni nel campo 

dei beni culturali e delle scienze della vita dove è indispensabile preservare il materiale 

analizzato. A causa di detto finanziamento il Consorzio ha provveduto ad effettuare, con la 

deliberazione n. 71 del 18 luglio 2012, la quarta variazione di bilancio sul cap. 1210 (UPB 

20). 

Infine con deliberazione n. 104 del 22 novembre 2012 il Consorzio, in 

considerazione della relazione di perizia stragiudiziale depositata il 12.10.2012, ha 

stabilito in euro 2.610.233,82 il valore del diritto di superficie conferito in natura fino al 

31.12.2031 ai fini della sottoscrizione dell’aumento di capitale di Sincrotrone Trieste 

S.c.a.r.l.. 
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B) Consorzio per il Centro di Biomedicina Molecolare (C.B.M.) S.c. a r.l. 

La Società Consortile a Responsabilità Limitata, priva di scopi di lucro, è 

partecipata dal Consorzio per l’Area di Ricerca per una quota di euro 40.000 pari al 40% 

del capitale. 

C.B.M. ha la missione di promuovere ricerche nell’ambito biomedico, 

farmaceutico e nello sviluppo della strumentazione biomedicale avanzata, oltre alla 

realizzazione di prodotti utili per l’impiego diagnostico e terapeutico. 

Il Consorzio per l’Area di Ricerca è presente in C.B.M. dal 2004. 

A fronte di una chiusura dell’esercizio 2010 in utile per € 27.653 con un 

incremento patrimoniale da € 861.684 (2009) ad € 889.337 (2010), nel corso degli 

esercizi successivi C.B.M. ha presentato rilevanti problemi gestionali. Al 31.12.2011 il 

bilancio consuntivo di C.B.M. presentava una perdita di euro 283.809 ed una 

diminuzione del patrimonio netto ad euro 605.528 (del. n. 64 del 15.06.2012). In 

conseguenza di un piano di previsione di cassa della controllata che, per il 2012, 

prevedeva forti difficoltà per quell’esercizio a causa dei ritardi nell’incasso di contributi 

del MIUR e di acconti di progetti di ricerca in corso, il Consorzio per l’Area di Ricerca 

deliberava un “contributo” per euro 250.000 per il 2012 in concreto determinato in 

euro 151.166,46 stante la posizione debitoria di C.B.M. verso il Consorzio per euro 

99.833,54. Con la deliberazione n. 65 del 15.06.2012 il C.d.A. del Consorzio ha 

provveduto al completo rinnovo degli organi di C.B.M. ed alla determinazione dei 

compensi, mentre con deliberazione n. 107 del 22.11.2012 (confermata dal 

provvedimento n. 113 del 18.12.2012 a seguito della presentazione del Piano 

Strategico di Sviluppo 2013-2015) il Consorzio ha stabilito di assegnare alla controllata 

un ulteriore finanziamento con obbligo di rimborso di euro 700.000 per il 2012. 

L’ente, su suggerimento degli organi di vigilanza e di controllo e a causa della 

complessa situazione finanziaria della controllata C.B.M., ha avviato un monitoraggio 

più attento della gestione societaria.  

C) Innovation Factory S.r.l. 

La società a responsabilità limitata, costituita per promuovere ed assistere 

l’avvio di nuove imprese innovative e start-up, è partecipata dal Consorzio per l’Area di 

Ricerca con una quota di € 57.000 pari al 100% del capitale, ed è stata costituita il 

2.02.2006. 

Innovation Factory S.r.l. si occupa di promuovere ed assistere nuove imprese 

che operino nell’ambito dell’innovazione tecnologica. In questa prospettiva I.F. è 

abilitata dallo statuto ad acquisire quote o partecipazioni azionarie nelle imprese 
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promosse e valorizza il trasferimento tecnologico dei risultati delle ricerche e dei diritti 

di proprietà industriale connessi. 

I.F. ha chiuso l’esercizio 2011 con un utile di euro 4.443 a fronte di un 

patrimonio netto di euro 470.766, come emerge dalla deliberazione n. 66 del 

15.06.2011. Con lo stesso provvedimento l’ente ha deliberato di nominare il C.d.A. di 

Innovation Factory s.r.l. nelle persone del Direttore Generale, del Vicepresidente e di 

un Dirigente del Consorzio. 

Sul piano operativo il Consorzio per l’Area di Ricerca ha assegnato ad I.F. un 

contributo di euro 500.000 (del. n. 27 del 29.03.2012) e un finanziamento con obbligo 

di rimborso di euro 1.444.000 per sostenere la prosecuzione del Progetto SpinArea 

(del. n. 28 del 29.03.2012). 

Con la deliberazione n. 79 del 18 settembre 2012 il Consiglio di amministrazione 

ha approvato la convenzione biennale tra il Consorzio per l’Area di Ricerca e I.F. 

(società in house) per la collaborazione e il supporto operativo nello svolgimento delle 

attività volte a favorire la competitività delle imprese. 

Sotto il profilo economico, il predetto accordo prevede che I.F. fornisca ad Area 

l’apporto di propri dipendenti, in posizione di distacco, proseguendo a proprio carico gli 

obblighi e i diritti derivanti dal rapporto di lavoro. 

Il Consorzio Area è obbligato a corrispondere, a titolo di corrispettivo, in favore 

della controllata I.F. l’importo corrispondente a tutte le spettanze retributive liquidate 

al personale distaccato, comprensivo degli oneri previdenziali ed assicurativi, oltre al 

rimborso spese documentate dai dipendenti.  

Nel 2012 I.F. ha distaccato presso Area un solo dipendente, al quale è stato 

attribuito il compito di coordinare il Progetto Innovation Network e di seguire alcune 

fasi dei Progetti Basilicata e Calabria Innova. 

 

 

PRINCIPALI SOCIETA’ PARTECIPATE : 

D) Comet - distretto della componentistica e della termoelettromeccanica 

S.c. a r.l.  

Alla società senza fini di lucro, costituita ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 

n. 27/99, il Consorzio per l’Area di Ricerca partecipa con una quota di € 5.000 pari al 

3,42% del capitale, per la promozione territoriale e monitoraggio e studio dei 

fenomeni rilevanti per lo sviluppo del Distretto della componentistica e 

termoelettromeccanica.  
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Nel corso del 2012 il Consorzio per l’Area di Ricerca ha approvato il bilancio 

consuntivo della società prendendo atto di un utile di esercizio pari ad euro 2.491. 

Il 21.06.2013 il Consorzio ha inviato a tutti i soci di CO.MET. S.c.a.r.l. una 

comunicazione d’intenti per la vendita della quota di sua spettanza, senza tuttavia 

ricevere alcuna manifestazione d’interesse all’acquisto. 

E) Polo tecnologico di Pordenone S.c.p.A. 

La Società Consortile per Azioni ha lo scopo di valorizzare la cultura 

dell’innovazione e sostenere la competitività delle imprese nella provincia di 

Pordenone, anche mediante un’azione di raccordo tra i soggetti imprenditoriali. 

il Consorzio per l’Area di Ricerca partecipa con una quota di € 16.575 pari al 

1,20% del capitale. 

L’esercizio 2011 si è chiuso con una perdita di euro 317.025 rispetto ad un utile 

di euro 336.375 registrato nell’esercizio 2010. Il patrimonio netto diminuisce da euro 

1.099.330 (2010) ad euro 1.082.306 (2011). 

 

F) Trieste Coffee Cluster S.r.l. 

Agenzia per lo sviluppo del Distretto industriale del Caffè, avente per oggetto lo 

svolgimento di ogni attività e la cura di ogni progetto rivolto alla promozione, 

cooperazione e supporto di iniziative imprenditoriali. 

A tale Società il Consorzio per l’Area di Ricerca partecipa con una quota di € 

701,25 pari al 2,62% del capitale. 

L’esercizio 2011 si è chiuso con una perdita di euro 110 a fronte di un utile di 

euro 370 nell’esercizio precedente. 

Il patrimonio netto cala ad euro 31.972 rispetto all’anno precedente (euro 

32.157). 

 

Inoltre il Consorzio per l’Area di Ricerca partecipa ad ulteriori iniziative, tra le 

quali: “Friuli innovazione, centro di ricerca e di trasferimento tecnologico S.c.a.r.l.”; il 

“Consorzio per l’alta ricerca navale - RINAVE”; “DITENAVE - Distretto Tecnologico 

Navale e Nautico del Friuli Venezia Giulia S.c.a.r.l.”; il “Consorzio per la ricerca e lo 

sviluppo delle applicazioni industriali del Laser e del Fascio Elettronico – CALEF”; il 

“Consorzio MIB School of Menagement”; il “Consorzio per lo sviluppo internazionale 

dell’Università di Trieste - C.S.I.U.T.”. 
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5.   I risultati contabili della gestione 

 

5.1.   Bilancio 2012 

 

Il rendiconto generale per l’anno 2012, redatto in conformità alle disposizioni del 

dpr 97/03 e corredato degli allegati di rito, è stato approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 22 aprile 2013 n. 33, previo parere favorevole reso dal 

Collegio dei revisori dei conti senza osservazioni. 

Nel corso del 2012 il Consorzio per l’Area di Ricerca ha effettuato sette variazioni 

al bilancio preventivo (deliberazioni nn. 18, 44, 60, 71, 92, 103 e 114 del 2012). Sulle 

menzionate variazioni il Collegio dei Revisori ha espresso parere favorevole, 

ravvisando -in ognuna di queste- il mantenimento dell’equilibrio di bilancio. 

 

 

 

5.2.   La gestione finanziaria  

 

5.2.1.   Risultato finanziario di competenza 

 

L’esercizio 2012 si chiude con il risultato finanziario di competenza negativo pari 

ad euro 1.614.601.  

Dall’analisi dei dati emerge il peggioramento della capacità di perseguire 

l’equilibrio finanziario complessivo. 

Infatti, dal 2010 al 2012 il saldo finanziario di competenza è passato da 877.248 

euro nel 2010 a -1.614.601 euro (+104,41% nel 2011 rispetto al 2010, -190,04% nel 

2012 rispetto al 2011). La performance negativa è diretta conseguenza della 

diminuzione delle entrate correnti, che si sono ridotte del 6,61% nel 2012 rispetto al 

2011, mentre sono aumentate del 3,26% nel 2011 rispetto al 2010. Tuttavia, anche le 

spese corrispondenti sono cresciute, rispettivamente, del 1,29% nel 2012, e 

dell’1,62% nel 2011. 

Il decremento delle entrate correnti, su base triennale, è dovuto alla riduzione 

dei proventi commerciali, diminuiti da euro 5.433.415 nel 2010 ad euro 4.949.751 nel 

2012 (-7,52% nel 2011 rispetto al 2010, -1,49% nel 2012 rispetto al 2011), dei 

proventi ordinari, diminuiti da 9.278.810 nel 2010 a 7.993.153 nel 2012 (-13,78% nel 

2011, -0,08 nel 2012), dei proventi finanziari, passati da 11.817 euro nel 2010 a 

9.647 euro nel 2012 (+8,41 nel 2011, -24,69% nel 2012).  
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Come già cennato le spese correnti sono aumentate, da 20.833.374 euro nel 

2011 a 21.101.318 nel 2012 per effetto dell’incremento delle spese per il personale, 

da 6.155.729 nel 2011 a 6.534.954 nel 2012 (+6,16%) ed anche del personale 

assimilato, da 470.672 nel 2011 a 513.491 euro (+9,10%), degli oneri finanziari, da 

509.105 euro nel 2011 a 559.131 euro nel 2012 (+9,83) e delle poste compensative 

delle entrate, da 179.749 euro nel 2011 a 705.753 euro nel 2012 (+292,63%). 

La parte capitale del rendiconto finanziario registra l’aumento delle entrate, da 

884.113 nel 2011 a 2.643.411 nel 2012 (+198,99%) a seguito del rimborso dei 

prestiti concessi ai dipendenti, passati da 8.575 euro nel 2011 a 2.151.904 euro nel 

2012.  

Le spese in conto capitale sono aumentate, da 2.147.737 nel 2011 a 5.484.234 

nel 2012 (+153,35%) a causa soprattutto dell’ incremento, in valore, delle acquisizioni 

immobiliari, da 435.929 euro nel 2011 a 948.756 euro nel 2012 (+117,64%), relative 

alle acquisizioni del progetto “Enerplan”, all’ampliamento del polo Gorizia e alla 

manutenzione straordinaria sugli immobili già acquisiti; dell’avvio e sostegno ai 

progetti di ricerca. 
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Tab. n. 7 -  Rendiconto finanziario – Entrate e spese (in euro) nell’esercizio 2012 con variazioni percentuali 

  
2010 2011 

Var % 
2011/10 

2012 
Var % 
2012/11 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 23.154.202  23.908.168 3,26 22.327.540 -6,61 

TOTALE ENTRATE IN C. CAPITALE 4.953.887  884.113 -82,15 2.643.411 198,99 

TOTALE PARTITE DI GIRO 24.197.187  30.108.528 24,43 61.201.107 103,27 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 52.305.276  54.900.809 4,96 86.172.058 56,96 

TOTALE SPESE CORRENTI 20.501.172  20.833.374 1,62 21.101.318 1,29 

TOTALE SPESE IN C. CAPITALE 6.729.669  2.147.737 -68,08 5.484.234 153,23 

TOTALE PARTITE DI GIRO 24.197.187  30.108.528 24,43 61.201.107 103,27 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 51.428.028  53.089.638 3,23 87.786.659 65,30 

RISULTATO FINANZIARIO DI COMPETENZA  877.248 1.811.171 106,46 -1.614.601 -189,15 

TOTALE A PAREGGIO 52.305.276  54.900.809 4,96 86.172.058 56,96 

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati di bilancio del Consorzio per l’Area di Ricerca 

 

Sulla rilevante entità delle partite di giro, si osserva che l’ente ha iscritto sotto tale 

titolo dell’entrata, gli accertamenti per euro 55.268.719 afferenti i contributi vincolati del 

MIUR per il funzionamento del Laboratorio Elettra, gestito dalla controllata Sincrotrone 

Trieste s.c.p.a. , nonché tutti gli altri contributi vincolati provenienti dal MIUR . 

Di seguito le tabelle con il dettaglio delle voci che compongono il rendiconto 

finanziario 

 

Tab. n. 8 - Rendiconto finanziario – Entrate (in euro) nell’esercizio 2012 con variazioni percentuali 

  
2010 2011 

Var % 
2011/10 

2012 
Var % 
2012/11 

TITOLO I - ENTRATE CORRENTI         
PROVENTI COMMERCIALI 5.433.415  5.024.768 -7,52  4.949.751 -1,49  
TRASFERIMENTI ORDINARI 9.278.810  7.999.867 -13,78  7.993.153 -0,08  

PROVENTI ISTITUZIONALI SU PROGETTO 7.779.987  10.578.630 35,97  8.826.971 -16,56 
PROVENTI FINANZIARI 11.817  12.811 8,41  9.647 -24,69  
POSTE COMPENSATIVE 592.281  218.526 -63,10  473.316 116,59  

ENTRATE NON CLASSIFICABILI 57.893  73.566 27,07  74.702 1,54  

TOTALE TITOLO I 23.154.202  23.908.168 3,26  22.327.540 -6,61  

          
TITOLO II - ENTRATE IN C. CAPITALE         
ALIENAZIONI 855  0   1.500 100 
ASSUNZIONE DI MUTUI 2.100.000  0 0,00    
ASSUNZIONE DEBITI FINANZIARI 45.483  37.717 -17,07  19.773 -47,58  

TRASFERIMENTI C.CAPITALE 2.797.334  837.820 -70,05  470.234 -43,87  
RISCOSSIONE DI CREDITI 10.215  8.575 -16,06  2.151.904 24.995,03 

TOTALE TITOLO II 4.953.887  884.113 -82,15  2.643.411 198,99  

          

TITOLO III - PARTITE DI GIRO         
          
PARTITE DI GIRO 24.197.187  30.108.528 24,43  61.201.107 103,27  
          

TOTALE TITOLO III 24.197.187  30.108.528 24,43  61.201.107 103,27  

          
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 52.305.276  54.900.809 4,96  86.172.058 56,96  

RISULTATO FINANZIARIO DI 
COMPETENZA 

 877.248 1.793.170  104,41 -1.614.601  -190,04  

TOTALE A PAREGGIO 52.305.276  54.900.809 4,96  86.172.058 56,96  

 Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati di bilancio del Consorzio per l’Area di Ricerca 
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Tab. n. 9 - Rendiconto finanziario – Spese (in euro) – Anni dal 2010 al 2012 con variazioni percentuali 

  2010 2011 
Var % 
2011/10 

2012 
Var % 
2012/11 

TITOLO I - SPESE CORRENTI         
SPESE PER GLI ORGANI DEL 
CONS. 

222.125 175.342 -21,06 146.483 -16,46 

SPESE PER IL PERSONALE 5.977.346 6.155.729 2,98 6.534.954 6,16 
PERSONALE ASSIMILATO 911.768 470.672 -48,38 513.491 9,10 
SPESE DI FUNZIONAMENTO 11.579.093 11.735.713 1,35 11.532.396 -1,73 
 PREST. ISTITUZIONALI SU PROG. - - 0,00   

SPESE PER PREST. COMMERCIALI - - 0,00   
ONERI FINANZIARI 526.721 509.105 -3,34 559.131 9,83 

POSTE COMP. DELLE ENTRATE 283.048 179.749 -36,50 705.753 292,63 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE  1.001.072 1.607.064 60,53 1.109.109 -30,99 

TOTALE TITOLO I 20.501.172 20.833.374 1,62 21.101.318 1,29 

       

TITOLO II - SPESE IN C. 
CAPITALE 

     

 ACQUISIZIONI IMMOBILIARI 1.970.440 435.929 -77,88 948.756 117,64 
ACQUISIZIONI IMM. TECNICHE 531.315 357.390 -29,35 275.686 -26,56 
AVVIO E SOSTEGNO PRG. 
RICERCA 

3.335.500 280.812 -91,58 943.836 236,11 

ACQUISTO VALORI MOBILIARI 88.701 88.035 -0,75 15.000 -82,96 
SPESE PER ESTINZIONE DI 
DEBITI 

790.612 957.855 21,15 1.136.894 18,69 

CREDITI E ANTICIPAZIONI 13.100 27.715 111,56 2.164.063 7.708,37 
TOTALE TITOLO II 6.729.669 2.147.737 -68,09 5.484.234 155,35 

       
TITOLO III - PARTITE DI GIRO      
PARTITE DI GIRO 24.197.187 30.108.528 24,43 61.201.107 103,27 

TOTALE TITOLO III 24.197.187 30.108.528 24,43 61.201.107 103,27 
       

TOTALE GENERALE DELLE 
SPESE 

51.428.028 53.089.638 3,23 87.786.658 65,36 

TOTALE A PAREGGIO 51.428.028 53.107.638 3,23 87.786.658 65,36 
Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati di bilancio del Consorzio per l’Area di Ricerca 

 

 

 

5.2.2.  I contributi 

 
Di seguito è riportata una tabella con i contributi ricevuti dall’Ente, inseriti nel 

bilancio finanziario nella categoria “Proventi finanziari su progetto”. 

Nel corso del biennio 2011-2012 sono diminuiti di 2.125.960 euro i contributi 

complessivi, con un decremento percentuale di 10,95 punti. 

Le sole componenti in aumento riguardano i contributi in conto capitale dalla 

Regione i quali si sono incrementati in valore assoluto di 78.442 euro (+20,02%), 

mentre sono rimasti invariati i contributi correnti ordinari dallo Stato, pari a 7.993.153 

euro.  

Sono invece diminuiti:  
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• i contributi correnti su progetto (-16,56%), in particolare quelli a carico dello 

Stato (-70,93%) quali Enerplan, SLIMPORT2, CEBBIS  

• i contributi dalla Regione (-5,34%) per il progetto Sostegno alla Ricerca, 

l’urbanizzazione dei terreni del campus di Basovizza, per il sostegno al progetto 

di Medicina Innovativa, quello per il coordinamento degli enti di ricerca, per 

l’Economia del mare, e altre attività formative minori; 

• i contributi dall’Unione Europea (-7,42%) , relativi al tecnoparco di 

NovaGradiska, del Med-Marie, l’International House, il Friend Europe, 

StarnetRegio; 

Tra i contributi da privati, si evidenziano quelli provenienti dalla Fondazione 

Cariplo e Unicredit.  

 
 
Tab. n. 20 - Contributi afferenti al Consorzio di Ricerca, per natura e per anno, nell’esercizio 2012 con 
variazioni (in euro) 

  2011 2012 
Var. ass. 
2012/11 

Var % 
2012/11 

Contributi correnti ordinari 

 - dallo Stato  7.993.153 7.993.153 0 0,00 

 - dalla Regione  6.714  0 -6.714 -100,00 

Totale  7.999.867 7.993.153 -6.714 -0,08 

Contributi correnti su progetto 

 - dallo Stato  1.480.741 430.431 -1.050.310 -70,93 

 - dalla Regione  3.613.806 3.420.980 -192.826 -5,34 

 - dalla UE  1.869.098 1.730.469 -138.629 -7,42 

 - da altri enti pubblici 3.436.788 3.122.031 -314.757 -9,16 

 - da privati  178.198 123.060 -55.138 -30,94 

Totale  10.578.630 8.826.971 -1.751.659 -16,56 

Contributi in conto capitale 

 - dallo Stato  446.029 0 -446.029 -100,00 

 - dalla Regione  391.792 470.234 78.442 20,02 

 - dalla UE  0 0 0 0,00 

 - da altri enti pubblici 0 0 0 0,00 

Totale  837.820 470.234 -367.587 -43,87 

Totale generale 19.416.317 17.290.357 -2.125.960 -10,95 

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati di bilancio del Consorzio per l’Area di Ricerca 

 

                                                 
2 Slimport è un progetto per la produzione di prodotti e servizi innovativi da applicare nell’ambito della 
logistica e della sicurezza per l’intermodalità portuale ovvero il trasporto di persone e merci integrato fra 
nave, treno e veicoli su gomma. In particolare il progetto intende realizzare un modello innovativo di porto 
che renda più efficienti i processi operativi che si svolgono nel cosiddetto “ultimo miglio mare e primo 
miglio terra”.  
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5.2.3.   Situazione amministrativa  

 

La situazione amministrativa, riportata nel prospetto seguente, evidenzia la 

diminuzione dell’avanzo di amministrazione da 5.734.591 nel 2011 a 4.478.557 euro nel 

2012, corrispondente ad una diminuzione percentuale annuo di 21,90 punti, (+125,83% 

nel 2011 rispetto al 2010). 

In particolare, nel 2012 l’avanzo di amministrazione è diminuito notevolmente a 

seguito dell’aumento dei pagamenti ( +60,29%) e della conseguente diminuzione della 

consistenza di cassa (-59,42%). 

 

 

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
 

 
Tab. n. 11- Situazione amministrativa nell’esercizio 2012 con variazioni percentuali (in euro) 

SITUAZIONE 
AMMINISTRATIVA 

2010 2011 
Var % 
2011/10 

2012 
Var % 
2012/11 

Consistenza di cassa al 1.1  3.163.270 3.052.650 -3,50 8.795.432 188,12

riscossioni 

in conto competenza 42.729.315 49.571.159 16,01 75.752.419 52,82

in conto residui 8.172.256 9.657.433 18,17 4.751.849 -50,80

Totale 50.901.570 59.228.592 16,36 80.504.267 35,92

pagamenti 

in conto competenza 41.367.159 46.726.976 12,96 78.100.517 67,14

in conto residui 9.645.032 6.758.835 -29,92 7.629.880 12,89

Totale 51.012.191 53.485.810 4,85 85.730.397 60,29

Consistenza di cassa al 31.12 3.052.650 8.795.432 188,12 3.569.302 -59,42

residui attivi 

esercizi precedenti 6.299.453 6.080.770 -3,47 6.516.673 7,17

competenza 9.575.961 5.329.650 -44,34 10.419.639 95,50

Totale 15.875.414 11.410.420 -28,13 16.936.312 48,43

residui passivi 

esercizi precedenti 6.327.866 8.108.599 28,14 6.340.916 -21,80

competenza 10.060.869 6.362.663 -36,76 9.686.141 52,23

Totale 16.388.735 14.471.262 -11,70 16.027.057 10,75

Avanzo amministrazione 2.539.330 5.734.591 125,83 4.478.557 -21,90

Elaborazione Corte dei Conti su dati di bilancio del Consorzio per l’Area di Ricerca 

 



29 

 

 

 

5.2.4.   I residui (attivi e passivi)  
 

La situazione dei residui, sia attivi che passivi, è rappresentata nella tabella 

seguente. 

I residui attivi ed i residui passivi sono aumentati, rispettivamente, del 48,43% e del 

10,75% a seguito dell‘incremento dei residui maturati nell’esercizio di riferimento, i quali 

sono aumentati, rispettivamente, del 95,50% e del 52,23%. 

La quota dei residui attivi generati prima del 2012 è inferiore (38,47%) a quella 

generata durante l’esercizio (61,53%). 

 L’analisi dei residui è in prevalenza composta da residui di parte corrente 

(43,06%), mentre i residui pregressi si dividono, tra residui relativi ad entrate correnti 

(24,70%) e residui per partite di giro (10,54%). 

Tra i residui derivanti da entrate correnti (sia precedenti che relativi al 2012), 

assumono rilevante incidenza, i residui derivanti da proventi commerciali (9,45% per i 

precedenti esercizi, e 12,88% per il 2012) ed i residui da contributi su progetti 

(15,00% e 29,78%). 

Di seguito una tabella che riporta il dettaglio dei residui, attivi e passivi, nel 2012 

 
 
 
Tab. n. 32 - Residui attivi (in euro) per categoria e anno di competenza, nell’anno 2012 

RESIDUI ATTIVI Anni precedenti Anno 2012 Totale 

Entrate correnti  

 - Proventi commerciali  1.602.401 2.180.687 3.783.088 

 - Contributi su progetti  2.540.302 5.044.432 7.584.734 

 - Proventi finanziari  9.299 4.368 13.667 

- Proventi straordinari e poste correttive 33.165 59.515 92.680 

 - Entrate non classificabili in altre voci 80 3.265 3.345 

Totale entrate correnti  4.851.247 7.292.267 11.477.514 

Entrate in c/ capitale 

 - Alienazioni di cespiti  242 0 242 

 - Contributi in c/capitale  538.243 0 538.243 

 - Riscossione di crediti  7.864 2.144.063 2.151.927 

Totale entrate in c/capitale 546.349 2.144.063 2.690.412 

Partite di giro  

 - Entrate aventi natura partita di giro  1.785.077 983.310 2.768.387 

Totale residui attivi 6.516.673 10.419.639 16.936.312 

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati di bilancio del Consorzio per l’Area di Ricerca 
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Tab. n. 12 bis– Incidenza percentuale dei residui attivi per categoria e anno di competenza, nell’esercizio 2012  

RESIDUI ATTIVI Anni precedenti Anno 2012 Totale 

Entrate correnti  

 - Proventi commerciali  9,45 12,88 22,34 

 - Contributi su progetti  15,00 29,78 44,78 

 - Proventi finanziari  0,05 0,03 0,08 

- Proventi straordinari e poste correttive 0,20 0,35 0,55 

 - Entrate non classificabili in altre voci 0,00 0,02 0,02 

Totale entrate correnti  24,70 43,06 67,77 

Entrate in c/ capitale 

 - Alienazioni di cespiti  0,00 0,00 0,00 

 - Contributi in c/capitale  3,18 0,00 3,18 

 - Riscossione di crediti  0,05 12,66 12,71 

Totale entrate in c/capitale 3,23 12,66 15,89 

Partite di giro 

 - Entrate aventi natura partita di giro  10,54 5,81 16,35 

Totale residui attivi 38,47 61,53 100,00 

 

 

 

Per i residui passivi, la quota di quelli afferenti gli esercizi anteriori al 2012 

(39,56%) è inferiore a quelli generati durante l’esercizio 2012 (60,44%). Tra questi 

ultimi, la maggior parte (31,62%) si riferisce alle spese correnti, ed in particolare alle 

spese di funzionamento3 (26,20%) che sono anche le più consistenti, ciò che accade 

anche per i residui relativi agli anni precedenti (16,39%).  

Sulla gestione dei residui attivi e passivi la Corte raccomanda di procedere a un 

intervento urgente per la revisione delle singole partite contabili, soprattutto delle più 

remote, al fine di prevenire il rischio di un’alterazione della rappresentazione 

economico – finanziaria dei dati di bilancio.  

  

                                                 
3 Tali spese riguardano le missioni, la formazione del personale, gli assegni di ricerca, la fonia, l’energia 
elettrica, il riscaldamento e la pulizia, la sorveglianza, lo smaltimento dei rifiuti speciali, la manutenzione 
delle autovetture e delle attrezzature nonché degli immobili e delle aree verdi, le spese di rappresentanza, 
le docenze, la pubblicità, le spese per i fitti, le assicurazioni, gli acquisti di materiali di consumo e le spese 
di comunicazione.  
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Tab. n.13 – Residui passivi (in euro) per categoria e anno di competenza, nell’anno 2012 

RESIDUI PASSIVI 
Anni 

precedenti 
Anno 2012 Totale 

Spese correnti  

 - Spese per gli organi del Consorzio  257 21.744 22.000 

 - Spese per il personale dipendente 128.292 548.293 676.586 

- Spese per il personale assimilato al lavoro dipendente 3.344 82.683 86.027 

 - Spese per servizi e di funzionamento 2.471.511 4.198.722 6.670.233 

 - Oneri finanziari 0 23 23 

- Poste compensative e correttive di entrate correnti  3.603 37.105 40.707 

Oneri diversi di gestione e altre spese non classificabili 20.208 177.310 197.518 

Totale spese correnti  2.627.215 5.065.881 7.693.094 

Spese in c/ capitale 

 - Acquisizione beni di uso durevole ed opere immobiliari 2.463.119 582.844 3.045.963 

 - Acquisizione di immobilizzazioni tecniche 103.180 115.062 218.242 

- Attività promozionale per l'avvio e il sostegno di programmi 
di ricerca 

154.135 742.500 896.635 

- Spese per estinzione di debiti ed anticipazioni 274.735 139.897 414.632 

- Crediti e anticipazioni  0 944.000 944.000 

Totale entrate in c/capitale 2.995.169 2.524.302 5.519.471 

Partite di giro  

 - Spese aventi natura partita di giro  718.533 2.095.958 2.814.491 

Totale residui passivi  6.340.916 9.686.141 16.027.057 

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati del Consorzio per l’Area di Ricerca 
 
 
 
 

Tab. n. 13 bis– Incidenza percentuale dei residui attivi per categoria e anno di competenza, nell’esercizio 2012  

RESIDUI PASSIVI 
Anni 

precedenti 
Anno 2012 Totale 

Spese correnti  

 - Spese per gli organi del Consorzio  0,00 0,14 0,14 

 - Spese per il personale dipendente 0,80 3,42 4,22 

- Spese per il personale assimilato al lavoro dipendente 0,02 0,52 0,54 

 - Spese per servizi e di funzionamento 15,42 26,20 41,63 

 - Oneri finanziari 0,00 0,00 0,00 

- Poste compensative e correttive di entrate correnti  0,02 0,23 0,25 

Oneri diversi di gestione e altre spese non classificabili 0,13 1,11 1,23 

Totale spese correnti  16,39 31,62 48,01 

Spese in c/ capitale 

 - Acquisizione beni di uso durevole ed opere immobiliari 15,37 3,64 19,01 

 - Acquisizione di immobilizzazioni tecniche 0,64 0,72 1,36 

- Attività promozionale per l'avvio e il sostegno di programmi di 
ricerca 

0,96 4,63 5,59 

- Spese per estinzione di debiti ed anticipazioni 1,71 0,87 2,59 

- Crediti e anticipazioni  0,00 5,89 5,89 

Totale entrate in c/capitale 18,68 15,75 34,43 

Partite di giro  

 - Spese aventi natura partita di giro  4,48 13,08 17,56 

Totale residui passivi 39,56 60,44 100,00 
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5.2.5.   Conto economico 

 

Il conto economico chiude in negativo, con la perdita d’esercizio di euro 

1.508.099. Il conto economico ha già espresso valori negativi sia nel 2010 per 

3.537.785 euro, che nel 2011 per 565.776 euro (+84,01% rispetto al 2010). 

Tale risultato è stato determinato dall’aumento, nel 2012 rispetto al 2011, del 

valore della produzione (+0,18%) e dei relativi costi (+4,67%), con il conseguente 

decremento della differenza tra le due voci, da 354.562 nel 2011 a -666.281 euro     

(-287,92%) nel 2012. 

La differenza tra proventi e oneri finanziari, pur restando su valori negativi, è 

peggiorata nel 2012 rispetto al 2011, da -496.676 euro nel 2011 a -549.484             

(-10,63%) nel 2012 per effetto della diminuzione dei proventi (-22,38%) e del 

peggioramento del saldo degli interessi e degli oneri (+9,83%). 

Inoltre, nel 2012 -in presenza di rivalutazioni, per 68.372 euro, che avevano 

caratterizzato la gestione delle attività finanziarie nel 2011 4- , il valore delle attività 

finanziarie nelle partecipazioni in società collegate e/o controllate, si è incrementato 

fino a 389.180 euro con l’aumento in termini percentuali, rispetto al 2011, di 469,21 

punti. 

A fronte del valore positivo del 2011 per 30.807 euro, il risultato della gestione 

straordinaria è in peggioramento, essendo pari a -293.211 (-1.051,77% rispetto al 

2011) per effetto dell’aumento degli oneri (+70,74%) e della diminuzione dei proventi 

(-16,09%).  

Le spese per il funzionamento degli organi societari sono riassunte nella seguente 

tabella che espone i dati percentuali in tendenziale diminuzione complessiva : 

 

Tab. n. 14 - Impegni di spesa per il funzionamento degli organi nell’esercizio 2012 con variazioni percentuali 
(in euro) 

 2010 2011 2012 
Var % 
2012/11 

Presidenza e vice presidenza 147.043 80.453 77.428 -3,76 

Consiglio di amministrazione  30.662 53.374 24.081 -54,88 

Collegio dei revisori  44.420 41.515 44.964 8,31 

Totale 222.125 175.342 146.473 -16,46 

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati di bilancio del Consorzio per l’Area di Ricerca 

 

                                                 
4 La quota della Sincrotone Trieste, detenuta dall’Ente al  51%, è stata rivalutata,  da 22.334.271 euro, con 
un maggior valore di  388.403 euro, inscritto, ai sensi dell’art. 2425 C.C., nelle voce rivalutazioni di 
attività finanziarie (partecipazioni) del Conto Economico.   
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Tab. n.15 – Conto economico (in euro) nell’esercizio 2012 con variazioni percentuali 

CONTO ECONOMICO 2010 2011 
Var % 
2011/10 

2012 
Var % 
2012/11 

VALORE DELLA PRODUZIONE         
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 5.669.302 5.113.770 -9,80 4.982.194 -2,57 
Variazione di rimanenze semilavorati e finiti         
Variazione dei lavori in corso su ordinazione         

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni         

Altri ricavi e proventi 18.777.993 17.998.611 -4,15 18.172.258 0,96 

TOTALE A ) 24.447.296 23.112.381 -5,46 23.154.452 0,18 

COSTI DELLA PRODUZIONE         

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 79.997 55.779 -30,27 48.888 -12,35 

Per servizi 13.580.325 12.153.111 -10,51 12.639.612 4,00 

Per godimento di beni di terzi 23.547 28.342 20,37 35.505 25,27 

Per il personale: 6.559.228 6.725.312 2,53 7.133.603 6,07 

a) salari e stipendi 4.574.361 4.783.789 4,58 5.037.877 5,31 

b) oneri sociali 1.235.077 1.195.940 -3,17 1.311.078 9,63 

c) trattamento di fine rapporto 307.953 379.676 23,29 303.219 -20,14 

d) trattamento di quiescenza e simili         

e) altri costi 441.837 365.907 -17,19 481.429 31,57 

Ammortamenti e svalutazioni : 3.372.124 3.014.528 -10,60 3.116.315 3,38 

a) ammortamenti immobilizzazioni immateriali         

b) ammortamenti immobilizzazioni materiali 2.642.873 2.923.805 10,63 2.836.426 -2,99 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni         

d) svalutazione crediti 729.251 90.723 87,56 279.889 208,51 

Variazioni rimanenze di materie prime, sussidiarie,         

di consumo e merci         

Accantonamenti per rischi         

Altri accantonamenti         

Oneri diversi di gestione 538.173 780.749 45,07 846.810 8,46 

TOTALE B ) 24.153.392 22.757.819 -5,78 23.820.733 4,67 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO         

DELLA PRODUZIONE (A-B) 293.903 354.562 20,64 -666.281 -287,92 

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI         

Proventi da partecipazione         

a) Dividendi da imprese controllate          

b) Dividendi da imprese collegate         

c) Dividendi da altre imprese          

d) Altri proventi da partecipazioni         

Altri proventi finanziari 6.697 12.429 85,60 9.647 -22,38 

a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni         

 - Da imprese controllate          

 - Da imprese collegate         

b) Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che          

    non costituiscono partecipazioni         

c) Da titoli iscritti all'attivo circolante che         

    non costituiscono partecipazioni         

d) Proventi diversi dai precedenti          

 - Da imprese controllate          

 - Da imprese collegate         

 - Da controllanti         

 - Da altri 6.697 12.429 85,60 9.647 -22,38 

Interessi ed altri oneri finanziari 526.721 509.105 3,34 559.131 9,83 

 - Da imprese controllate          

 - Da imprese collegate         

 - Da controllanti         

 - Da altri 526.721 509.105 3,34 559.131 9,83 

TOTALE   C) -520.024 -496.676 4,49 -549.484 -10,63 

(segue) 
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RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

2010 2011 
Var % 
2011/10 

2012 
Var % 
2012/11 

Rivalutazioni   68.372 0,00 389.180 469,21 

a) di partecipazioni   68.372 0,00 389.180 469,21 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non cost. 
partecipazioni 

        

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono  

        

   partecipazioni         

Svalutazioni -2.418.944       

a) di partecipazioni -2.418.944       

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono         

    partecipazioni         
c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non 
costituiscono 

0       

    partecipazioni         

TOTALE  D ) -2.418.944 68.372 102,83 389.180 469,21 

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI         

Proventi 521.575 398.258 -23,64 334.188 -16,09 
a) plusvalenze da alienazioni         
b) sopravvenienze attive 521.575 398.258 -23,64 334.188 -16,09 
Oneri 765.708 367.451 -52,01 627.399 70,74 
a) minusvalenze da alienazioni         
b) sopravvenienze passive 765.708 367.451 -52,01 627.399 70,74 
c) imposte relative ad esercizi precedenti         
d) altri oneri         

TOTALE E ) -244.133 30.807 112,62 -293.211 -1.051,77 

RISULTATO PRIME DELLE IMPOSTE  -2.889.198 -42.935 98,51 -1.119.796 -2.508,12 
Imposte sul reddito 648.587 522.841 -19,39 388.303 -25,73 

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -3.537.785 -565.776 84,01 -1.508.099 -166,55 

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati di bilancio del Consorzio per l’Area di Ricerca 
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5.2.6.   Stato patrimoniale 

 

L’analisi dello stato patrimoniale evidenzia nel 2012 la riduzione della 

consistenza del patrimonio netto ad euro 62.291.792 (-1,72%). 

Nella tabella seguente è riportato il prospetto dello stato patrimoniale. 

L’attivo dello stato patrimoniale è in aumento dell’0,06% rispetto al 2011 per il 

decremento dell’attivo circolante, da 18.230.926 euro nel 2011 a 16.286.749 euro nel 

2012 (-10,66%). 

Le immobilizzazioni aumentano da 84.230.539 euro nel 2011 a 86.232.761 

euro nel 2012 (+2,38%). In particolare, sono aumentate le immobilizzazioni 

finanziarie (+3,55%), per l’aumento di valore delle partecipazioni in imprese 

controllate (+3,61%), mentre sono diminuite le immobilizzazioni materiali (-0,08%), 

a seguito del ricalcolo delle aliquote di ammortamento sulla base della residua 

possibilità di utilizzazione economica e le immobilizzazioni immateriali, che riguardano 

le migliorie su beni di terzi5. 

Nonostante l’aumento dei crediti verso clienti (+19,88%) l’attivo circolante è 

diminuito per effetto del decremento delle disponibilità liquide (-59,42%). 

 

 

Grafico n. 3 – Attivo dello stato patrimoniale per macrovoci dal 2010 al 2012 

 

 

 

                                                 
5 Si tratta dei lavori di ristrutturazione eseguiti sulla Palazzina “P” di proprietà della Prefettura di Trieste. 
Tale importo è stato iscritto al netto del fondo ammortamento.   
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L’analisi del passivo dello stato patrimoniale vede per il 2012 la consistenza del 

patrimonio netto attestarsi ad euro 62.291.792, in diminuzione rispetto al precedente 

esercizio. 

Il fondo trattamento di fine rapporto, che copre l’intero ammontare delle quote 

dovute al personale al 31 dicembre 2012, è aumentato (+2,97%) a seguito del 

maggiore accantonamento versato nel corso dell’esercizio 2012. 

I debiti sono aumentati del 9,59% a causa dell’aumento degli altri debiti 

(+124,95%), che riguardano i debiti verso gli organi del Consorzio, verso il personale 

dipendente e i depositi cauzionali nonché per l’aumento dei debiti verso fornitori 

(+49,21%), esigibili entro i 12 mesi, per fatture pervenute e da ricevere.  

Sono, invece, diminuiti i debiti tributari (-93,17%), i debiti verso altri 

finanziatori6 (-6,65%) e i debiti verso istituti di previdenza e assistenza (-2,01%). 

I ratei e i risconti passivi, relativi ai contributi in conto capitale e in conto 

impianti ricevuti nel corso degli anni, sono diminuiti dell’1,82%, ed in particolare da 

20.989.591 euro nel 2011 a 20.608.002 euro nel 2012.  

                                                 
6 Riguardano i mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per la realizzazione di due edifici, 
l’urbanizzazione del campus di Basovizza e il finanziamento del programma Enerplan. 
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Tab. n. 16  – Attivo dello stato patrimoniale (in euro) nell’esercizio 2012 con variazioni percentuali 

Voci dell'Attivo 2010 2011 
Var % 
2011/10 

2012 
Var % 
2012/11 

CREDITI VERSO SOCI PER 
VERSAMENTI ANCORA 
DOVUTI           

TOTALE   A) -           

IMMOBILIZZAZIONI           
IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI           
Costi di impianto e 
ampliamento           
Costi di ricerca, sviluppo, 
pubblicità           
Diritti di brevetto industriale 
e di utilizzazione opere di 
ingegno           

Concessioni, marchi, licenze           

Avviamento           
Immobilizzazioni in corso e 
acconti 

          

Altre 549.799 536.758 -2,37 523.313 -2,5 

TOTALE  B I 549.799 536.758 -2,37 523.313 -2,5 

IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 

          

Terreni e fabbricati 60.891.752 59.398.407 -2,45 59.456.572 0,1 

Impianti e macchinari           
Attrezzature industriali e 
commerciali 

379.793 404.935 6,62 378.936 -6,42 

Altri beni 740.641 564.708 -23,75 484.162 -14,26 

Immobilizzazioni in corso e 
acconti 

          

TOTALE B  II 62.012.186 60.368.050 -2,65 60.319.670 -0,08 

IMMOBILIZZAZIONI 
FINANZIARIE 

          

Partecipazioni in :           
a) imprese controllate  22.318.899 22.389.271 0,32 23.197.883 3,61 

b) imprese collegate 40.000 40.000 0 40.000 0 

c) imprese controllanti           
d) altre imprese 858.938 833.939 -2,91 852.215 2,19 

Totale  1 23.217.838 23.263.210 0,2 24.090.098 3,55 

Crediti verso            
a) imprese controllate            
b) imprese collegate           
c) imprese controllanti           
e) verso altri 55.282 62.521 13,1 1.299.680 1.978,79 

Totale  2 55.282 62.521 13,1 1.299.680 1.978,79 

Altri titoli           
Azioni proprie           

TOTALE  B III 23.273.119 23.325.731 0,23 25.389.778 8,85 

TOTALE 
IMMOBILIZZAZIONI   B) 

85.835.104 84.230.539 -1,87 86.232.761 2,38 

 (segue) 
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ATTIVO CIRCOLANTE 2010 2011 
Var % 
2011/10 

2012 
Var % 
2012/11 

RIMANENZE           
Materie prime, sussidiarie e 
di consumo           
Prodotti in corso di 
lavorazione e semilavorati           

Lavori in corso su ordinazione           

Prodotti finiti e merci           

Acconti           

TOTALE   I - - - 
  

CREDITI VERSO :           

Clienti  2.191.152 2.246.824 2,54 2.693.388 19,88 

Imprese controllate           

Imprese collegate          

Imprese controllanti          

Crediti tributari 2.519.136 1.906.758 -24,31 1.842.275 -3,38 

Altri 7.239.797 5.281.912 -27,04 8.181.784 54,90 

   Totale C II 11.950.084 9.435.494 -21,04 12.717.447 34,78 

ATTIVITA' FINANZIARIE 
CHE NON COSTITUISCONO 

         

  IMMOBILIZZAZIONI          

TOTALE  C  III - - - 
 

 

DISPONIBILITA' LIQUIDE         
 

Depositi bancari e postali 3.052.650 8.795.432 188,12 3.569.302 -59,42 

Denaro e valori in cassa  
                      
-   

                    
-   

-     
 

TOTALE C  IV 3.052.650 8.795.432 188,12 3.569.302 -59,42 

TOTALE ATTIVO 
CIRCOLANTE   C) 

15.002.735 18.230.926 21,52 16.286.749 -10,66 

RATEI E RISCONTI ATTIVI          

Disaggi su prestiti          

Altri ratei e risconti          

TOTALE D - - - 
 

 

TOTALE ATTIVO  100.837.839 102.461.465 1,61 102.519.510 0,06 
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Tab. n. 17 – Passivo dello Stato Patrimoniale (in euro) nell’esercizio 2012 con variazioni percentuali 

Voci del Passivo 2010 2011 
Var % 
2011/10 

2012 
Var % 
2012/11 

P A S S I V I T A'  E  P A T 
R I M O N I O  N E T T O 

          

PATRIMONIO NETTO:           

Fondo di dotazione 38.734.267 38.734.267 0 38.734.267 0,00 

Altre riserve       418.209 100,00 

- Riserva straordinaria       
  

- Contributi in conto capitale 516.457 516.457 0 516.457 0,00 

Utili (perdite) portati a nuovo 28.234.520 24.696.735 -12,53 24.130.958 -2,29 

Utile (perdita) dell'esercizio -3.537.785 -565.777 84,01 -1.508.099 -166,55 

TOTALE  A) 63.947.459 63.381.682 -0,88 62.291.792 -1,72 

FONDI PER RISCHI ED 
ONERI 

      
 

 

Per imposte        
 

 

Altri       
 

 

TOTALE   B) - - - - 
 

TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO  DI LAVORO 

      
  

SUBORDINATO 2.903.631 3.102.011 6,83 3.194.216 2,97 

DEBITI         
 

 

Obbligazioni        
 

 

Debiti verso banche       
 

 

Debiti verso altri finanziatori 10.792.036 12.131.898 12,42 11.324.777 -6,65 

Acconti       
 

 

Debiti verso fornitori 1.672.976 1.021.418 -38,95 1.524.017 49,21 

Debiti rappresentati da titoli 
di credito 

      
 

 

Debiti  verso imprese 
controllate  

      
 

 

Debiti  verso imprese 
collegate  

      
 

 

Debiti tributari 265.130 167.077 -36,98 11.415 -93,17 

Debiti verso istituti di 
previdenza e sicurezza 
sociale 

221.187 146.775 -33,64 143.828 -2,01 

Altri debiti 1.551.860 1.521.013 -1,99 3.421.463 124,95 

TOTALE D) 14.503.190 14.988.181 3,34 16.425.500 9,59 

RATEI E RISCONTI 
PASSIVI 

      
 

 

Aggi su prestiti       
 

 

Altri ratei e risconti 19.483.559 20.989.591 7,73 20.608.002 -1,82 

TOTALE   E) 19.483.559 20.989.591 7,73 20.608.002 -1,82 

TOTALE PASSIVO 100.837.839 102.461.465 1,61 102.519.510 0,06 

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati di bilancio del Consorzio 
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6.   Conclusioni 
 

Il Consorzio per l’Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste ha 

tempestivamente avviato l’attività di riordino e di adeguamento dello statuto e dei 

regolamenti, in conformità alle disposizioni normative contenute nel decreto legislativo 

n. 213/2009. 

Il nuovo statuto dell’Ente, entrato in vigore a seguito della pubblicazione, nella 

G.U. n. 90 del 19 aprile 2011, di apposito avviso del MIUR, include espressamente tra le 

finalità del Consorzio per l’Area di Ricerca l’azione di valorizzazione della ricerca, di 

trasferimento delle conoscenze e delle tecnologie, e di diffusione dell’innovazione verso 

il tessuto produttivo (art. 1), da conseguire mediante la gestione ed il promovimento del 

Parco scientifico e tecnologico di AREA Science Park (art.3 comma 1 lett.a) . 

Pertanto, tra le finalità istituzionali e statutarie, l’Ente -nel corso degli ultimi 

esercizi- ha curato in particolare la missione di valorizzazione della ricerca e 

dell’innovazione, di diffusione e di trasferimento delle conoscenze tecnologiche, e di 

interscambio tra la ricerca pubblica e l’ambiente delle imprese. 

Nell’esercizio 2012, il Consorzio per l’Area di Ricerca ha sostenuto iniziative per il 

trasferimento delle innovazioni tecnologiche, avvalendosi del sistema delle 

partecipazioni azionarie, sulle quali ha iniziato a rafforzare la vigilanza sulla governance 

societaria per una verifica più analitica dei risultati di esercizio, adottando anche 

specifiche linee guida mirate verso il puntuale monitoraggio dell’andamento gestionale 

nelle società controllate e partecipate. 

L’esercizio 2012 si chiude con un risultato finanziario di competenza negativo pari 

ad euro 1.614.601. 

I risultati negativi di esercizio (finanziari ed economici) sono riconducibili al 

notevole decremento dei contributi pubblici pertinenti al finanziamento su progetti e al 

conto capitale.  

La situazione amministrativa evidenzia la diminuzione dell’avanzo di 

amministrazione da 5.734.591 nel 2011 a 4.478.557 euro nel 2012. 

I residui attivi ed i residui passivi sono aumentati, rispettivamente, del 48,43% e 

dell’10,75% a seguito dell’aumento dei residui generati dalla gestione di competenza. 

Il conto economico chiude in negativo, con la perdita d’esercizio in euro 1.508.099 

in peggioramento rispetto al biennio precedente. 

A causa della indicata perdita economica, il patrimonio netto si è ridotto da euro 

63.381.682 nel 2011 a 62.291.792 euro nel 2012. 


